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Dolce Enigma shakerava le lacrime

Nelle sue mutandine di pizzo

Dice “da vent’anni ne ho solo quattordici

Ma chi ho incontrato mi porta nel cuore”

Cuore Raro non è bello ma ci sa fare

Non dorme mai e vorrebbe fare un figlio

L’educazione ai sentimenti come si deve

Perdente e sovversiva e tale odio tale dio

Lei sfila fra i gatti randagi bellissimi

Cura le ferite e impara dalle loro vite

Dice “se ci fosse amore sarebbe certo mio”

Il suo messaggio diceva: scusa, ti amo, addio

Il trucco è volere bene alla fragile illusione

Di essere amata fino al midollo senza motivo

Da chiunque sia deluso e abbia il cuore troppo grande

Così si può scambiare ogni disagio per amore

Dolce Enigma ha segreti solo per se stessa

Il tempo ha fucilato in fila tutte le sue teorie

Un gioco resta un gioco anche tra cento manie

E poco importa se chi ti adora ti disprezza

Lei sfila tra la gente disperata e inconsistente

Ad ogni passo si chiede i soliti perché

Si risponde “questo lo so fare meglio io”

Il suo messaggio diceva: scusa, ti amo, addio.

Cuore raro si rifà una vita senza peccato

E dall’alto giudica i fantasmi dei vigliacchi

Non vuole farsi il callo all’odio e alle avventure

E vende ai suoi figli il suo falso dio e le sue paure

Dietro al vicolo c’è la gente ricca

Fuori o dentro non importa lì ci sta chi ce la fa

Chi sta indietro è sconosciuto e ha in testa solo parole

Sgraziate e dolci, vere, inutili e crudeli

Lei sfila tra la gente che sorride e che ci crede

Quando può balla il rock’n’roll con i bambini

Dice “Ha cambiato la mia vita ma non era certo un dio”

Il suo messaggio diceva: scusa, ti amo, addio.

